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Programma straordinario per favorire la rinascita economica e sociale della Sardegna, 
in attuazione delFarticolo 13 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3

1. —  L ’im p e g n o  c o s t it u z io n a l e  e  l a  s u a

ATTUAZIONE

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —. L ’articolo 13 del
lo Statuto 'speciale -della 'Sardegna impegna
lo Stato a disporre, con il concorso ideila Re
gione, un piano organico per favorire la ri 
nascita economica e sociale dell’Isola.

Si tra tta , come è noto, idi un impegno co 
stituzionale alla cui attuazione sono stati de
dicati approfonditi istudi e ricerche, specie 
attraverso l’attività di una apposita Com 
missione a carattere consultivo.

La Commissione, che aveva « il compito di 
studiare le risorse sarde e di .prospettare la 
valorizzazione economica nei vari settori — 
dell’agricoltura, delle miniere, dell’industria, 
del commercio, delle comunicazioni, del cre
dito, delle condizioni: sociali e dell’istruzio
ne — » ha presentato nell’ottobre del 1958 al 
Comitato dei M inistri per il Mezzogiorno un 
rapporto conclusivo, contenente un quadro 
della situazione dela  regione e le indicazio
ni delle possibili linee di sviluppo.

Un’altra  Commissione, nominata dal Co
m itato dei Ministri d’intesa con la Regione 
nel luglio 1959, ha enucleato un concreto 
programma d’intervento, presentando, nel no
vembre dello stesso anno, una relazione che 
ha costituito la base delle ulteriori determi
nazioni del Governo e dell’iAmministrazione 
regionale.

Il presente disegno di legge intende dare 
concreta attuazione al disposto del citato a r
ticolo 13 dello Statuto speciale, disponendo 
ia formulazione di un programma organico 
d’intervento per la durata di 15 anni ; il suo 
finanziamento, nella misura complessiva di 
400 miliardi ; la sua strumentazione direttiva 
ed esescutiva ed alcune speciali disposizioni 
a favore dei diversi settori della v ita eco
nomica e sociale sarda, ad integrazione del
ia vigente legislazione nazionale.

Questo nuovo im portante atto di solida
rietà nazionale, che vede l’impegno concorde 
dello Stato e della Regione, ha  come obiet
tivo ,, secondo quanto prescrive l’articolo 13,
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la messa in moto in Sardegna di un auto
nomo processo di sviluppo che consenta al
l’economia isolana la sua integrazione con il 
sistema economico nazionale.

L’intervento raggiungerà questo obiettivo 
coordinandosi strettam ente e saldandosi in 
ogni sua parte con il complesso delle provvi
denze che sono e saranno attuate in Sarde
gna dai Ministeri, dalla Cassa per il mezzo
giorno e dagli Enti pubblici. È, infatti, solo 
per merito degli interventi che hanno in que
sti anni profondamente operato per trasfo r
m are l'ambiente che è possibile oggi l’a ttua
zione di un programma di ampio respiro, in
teso a vivificare tu tti i settari economici e 
tu tte  le stru tture produttive. Collegandosi a 
tu tti gli altri interventi pubblici, tale pro
gram m a avrà quel carattere di organicità 
che, richiesto dal più volte citato articolo 13, 
appare strettam ente necessario per favorire 
effettivamente la rinascita economico-socia- 
le della Sardegna.

2 . —  IL  SISTEMA ECONOMICO SARDO E IL SUO

ATTUALE GRADO DI SVILUPPO

Quali siano le caratteristiche del sistema 
economico sardo e il suo attuale grado di 
sviluppo è abbastanza noto. Si può, tuttavia, 
in  term ini molto sommari, porre in rilievo 
che la situazione geografica, ponendo la Sar
degna in uno stato di -netta separazione fi
sica dal resto del Paese, ha favorito un pro
lungato isolamento della sua. vita economica 
e sociale, determinando una eccessiva inade
guatezza nel flusso degli scambi, sia di beni 
che di persone. Ciò, assieme ad altri elemen
t i  negativi, ha costituito sempre un ostacolo 
alla ricezione, in misura soddisfacente, degli 
influssi positivi del progresso economico in 
atto  sul territorio  nazionale.

La s tru ttu ra  economica sarda appare an
cora oggi contrassegnata dai seguenti rap
porti abbastanza significativi : superficie te r
ritoriale 7,9 per cento di quella nazionale; 
superficie agraria e forestale 8,3 per cento; 
popolazione 2,8 per cento del totale nazio
nale ; reddito medio annuale dal 1951 ad oggi 
1,8 per cento del totale nazionale.

La situazione e le prospettive di sviluppo 
delle diverse attività economiche sono state 
esaminate analiticamente dalla 1“ Commis
sione di studio e alla stregua delle risultanze 
di detti studi possono formularsi, sia pure a 
titolo meramente indicativo, le seguenti os
servazioni. /

Il settore agricolo, che ha un rilievo pre
ponderante nell’economia dell’Isola, è carat
terizzato da. una eccessiva frammentazione e 
dispersione della proprietà, oltre che da una 
conduzione aziendale solo in scarsa parte vi
talmente inserita nella dinamica del mercato. 
La superficie a  seminativo è relativamente 
modesta e prevale la monicoltura cerealicola ; 
scarso rilievo, anche rispetto alle regioni del 
meridione, hanno le colture legnose specializ
zate; particolare peso è dato al pascolo, al 
quale è destinata una superficie del 70 per 
cento, pari ad 1 /4  della superficie nazionale 
con tale destinazione. La produzione lorda 
vendibile per ettaro risulta nettam ente in
feriore, oltre che alla media nazionale, anche 
a quella di ciascun altra regione italiana, com
preso il Mezzogiorno (nel 1952 : lire 31.200 
contro 118.000 di media nazionale e 83.900 
del Mezzogiorno : nel 1958 lire 51.500 contro 
lire 162.000 della media nazionale e lire 
133.200 delle altre regioni meridionali).

Il settore industriale risponde al modello 
prevalente nei sistemi a  minore sviluppo eco
nomico ed è caratterizzato da una attività 
m ineraria notevole e dalla presenza di qual
che iniziativa connessa che occupa, per ra
gioni tecnologiche, oltre che economiche, scar
sa mano d’opera e molto capitale; le indu
strie agricole hanno qualche peso in senso 
relativo, m entre scarsissimo peso hanno le 
altre industrie m anifatturiere, sia di beni 
strumentali, che di beni di consumo.

Notevolmente arre tra ta  si presenta anche 
la s tru ttu ra  commerciale.

Il commercio all’interno dell’Isola soffre di 
una e’evata incidenza del costo dei traspor
ti, di un numero eccessivo di aziende di ven
dita al dettaglio e della mancanza di un’ade
guata, organizzazione.

Il commercio con il continente e con l’este
ro è costituito in prevalenza dall’esportazio
ne di prodotti agricolo-pastorali e di produ
zione m ineraria (73 per cento del totale) e
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dalla importazione di tu tti i prodotti dell’in
dustria m anifatturiera (93 per cento del to
tale), sia per quanto riguarda i beni stru
mentali, che i beni di consumo.

La Commissione di studio, in collabora
zione con l’Istituto centrale di statistica, ha 
proceduto anche ad un calcolo particolare 
del bilancio economico della Sardegna per il 
1954, determinando il totale delle risorse in 
332 miliardi, dei quali 199 costituenti il 
reddito regionale, 13 gli ammortamenti e 
120 importazioni di beni e servizi; tra ttasi 
cioè di un bilancio economico che si basa su 
un notevolissimo apporto esterno, essendo il 
reddito regionale pari soltanto a poco meno 
del 64 per cento del totale delle risorse (per 
opportuna comparazione si tenga presente 
che nello stesso anno nel bilancio economico 
nazionale tale proporzione era dell’87,6 per 
cento). Da tale situazione deriva soprat
tutto  una compressione notevole dei consumi 
che rappresentavano soltanto il 60 per cento 
delle risorse, contro un totale nazionale su
periore al 71 per cento. Anche con l’apporto 
esterno le risorse venivano a costituire il 2,4 
per cento del totale nazionale, con un rap
porto cioè inferiore a quello della popolazione 
e addirittui*a squilibrato rispetto alla super
ficie.

L’analisi della Commissione conclude, pe
raltro, che tale situazione di arretratezza 
non può essere ascritta alla mancanza di r i
sorse locali, che anzi sussistono in misura 
apprezzabile, ma piuttosto ad una scarsa uti
lizzazione di fa tto ri produttivi che, per essere 
attivati in adeguata misura, richiedono mas
sicci investimenti nei diversi settori econo
mici.

Non vi è dubbio che in questi anni l’inter
vento pubblico si è sviluppato in Sardegna 
in misura non inferiore alle altre regioni. 
Ciò nonostante il ritmo dello sviluppo della 
Isola è rimasto al di sotto di quello delle stes
se regioni meridionali, perchè su di esso han
no continuato .ad influire negativamente i fa t
tori inerenti alla sua posizione geografica e 
alla s tru ttu ra  della sua economia.

D’altra parte, l’intervento pubblico ha do
vuto per forza di cose affrontare alcune gravi 
situazioni di carenza a livello dei servizi es

senziali per la vita civile e di infrastru tture 
elementari, risultando così insufficienti gli in
vestimenti più direttamente intesi a mettere 
in valore le risorse nei diversi settori.

La direttiva dunque che s’impone per l’ul
teriore intervento pubblico in Sardegna con
siste nell’inserimento, sulla piattaform a di 
quanto finora è stato fatto per le in frastru t
ture, di una nuova e massiccia azione di sti
molo a tta  ad imprimere un impulso capace 
di determinare un progresso adeguato al 
ritmo del progresso nazionale.

3. — L a  PROGRAMMAZIONE DELL’INTERVENTO
E LE SUE CARATTERISTICHE

In conformità alle suesposte considerazioni 
il nuovo programma d’intervento deve porsi 
i seguenti obiettivi :

a) completamento delle in frastru ttu re  di 
base e soddisfacente sistemazione delle con
dizioni ambientali generali;

b) attuazione degli investimenti necessa
ri a permettere la massima utilizzazione dei 
fattori produttivi disponibili in Sardegna;

c) adeguata preparazione sul piano cul
turale e tecnico—professionale dell’elemento 
umano a tu tti i livelli.

La formazione e l’articolazione del pro
gramma sono rimesse al Comitato dei Mini
stri per il Mezzogiorno con il concorso della 
Regione sarda.

Si è infatti ritenuto che per un programma 
di sviluppo della durata di 15 anni non fos
se idoneo un provvedimento legislativo che 
disciplinasse dettagliatamente gli interventi 
e ne graduasse l’attuazione. Si è invece con
siderato più rispondente al fine, il rimettere 
ad un organo politico amministrativo — qua
le il Comitato dei Ministri per il Mezzogior
no — tale compito impegnativo, soprattutto 
per rendere possibile quel continuo adegua
mento alle sempre mutevoli necessità.

Con il presente provvedimento legislativo 
ci si è limitati, quindi, ad individuare gli or
gani di programmazione e di esecuzione del
l’intervento, ad assicurarne il finanziamento 
e, come già si è accennato, a dettare alcune
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disposizioni che sono innovative rispetto alla 
legislazione vigente (art. 11 e seguenti).

Nell’articolo 1 del disegno di legge sono 
sinteticamente indicate le direttive di organi
cità, aggiuntività e straordinarietà alle quali 
dovrà uniformarsi il programma. Questo, in
fatti, deve rispondere ad un criterio di orga
nicità, non soltanto in sè e per sè, ma anche 
in relazione al complesso degli interventi or
dinari e straordinari che si realizzano in Sar
degna. Come è infatti precisato nello stesso 
articolo, non vengono meno le attribuzioni e 
gli oneri che, in base alle disposizioni vigenti, 
spettano ai Ministeri, alla Cassa per il Mez
zogiorno e ad ogni altro Ente pubblico in tu t
to il territorio  della Sardegna.

G aranti del carattere di aggiuntività del 
programma devono essere le stesse Ammini
strazioni ordinarie e straordinarie che, nel
la programmazione degli interventi di loro 
competenza, devono riservare alla Sardegna 
quella aliquota che ad essa spetta nel quadro 
di una equilibrata distribuzione delle disponi
bilità finanziarie t r a  le diverse Regioni.

L’aggiuntività, peraltro, non può e non de
ve provocare una sovrapposizione degli in
terventi sul piano delle opere e degli incenti
vi. In ordine a questi ultimi, soprattutto, oc
correrà predisporre adeguati meccanismi am
ministrativi, onde evitare che le singole ini
ziative economiche cumulino più benefici con
cessi a titoli diversi. Continueranno, infatti, 
come è logico, ad operare in Sardegna gli in
centivi previsti da leggi ordinarie o straor
dinarie a favore dell’agricoltura, dell’indu
stria, dell’artiìgianato, del turismo, ecc. Molti 
di questi incentivi non coincidono con quelli 
del piano, nel senso che hanno destinatari ed 
obiettivi diversi; quando coincidessero, però, 
va assunto come principio generale la non 
cumulabilità e la funzione integrativa dei 
benefici previsti dal presente disegno di leg
ge. Nel caso, ad esempio, dei contributi per i 
miglioramenti fondiari o per l’impianto di 
stabilimenti industriali, il programma stra- 
ordiario prevede contributi in misura più 
larga di quelli previsti dalle leggi vigenti o 
da proposte di legge (pendenti presso le Ca
mere. In base al criterio delPaggiuntività, 
se per una determinata iniziativa ricorrono 
gli estremi di applicazione dell’uno e dell’al

tro contributo, interverrà —: beninteso nel
l’ambito delle disponibilità — il contributo 
ordinario nella misura prevista, m entre il 
contributo straordinario coprirà la differenza 
sino al limite fissato dalla legge più favore
vole. È  anche evidente che, nel caso in cui le 
leggi a carattere generale non potranno ope
rare per mancanza -di disponibilità finanzia
rie, il programma straordinario dovrà soste
nere tutto l’onere del contributo.

Sempre in conformità dell’articolo 1 del 
presente disegno idi legge, il programma è 
formulato in base ad una individuazione del
le zone omogenee e della loro peculiare capa
cità di sviluppo, per cui non deve tra tta rs i 
di un intervento indifferenziato e appiatti
to su tu tta  l ’area regionale, ma deve organiz
zarsi attraverso una selezione geografica de
gli investimenti.

4 . —  D i r e z i o n e  e d  e s e c u z i o n e  d e l l ’i n t e r 
v e n t o .  I l  « CONCORSO » DELLA REGIONE 

AUTONOMA

Si è ritenuto necessario assicurare all’in
tervento una fondamentale unitarietà nella 
sua direzione ed esecuzione.

È stato così previsto, sul piano esecutivo, 
la istituzione di una Sezione speciale della 
Cassa per il Mezzogiorno (articolo 4 ) a cui 
è stata attribu ita  la personalità giuridica, 
per consentirle di portare a termine l’esecu
zione del programma quindicennale, indipen
dentemente dai limiti dii tempo posti dalle di
sposizioni in vigore alla durata della Cassa 
per il Mezzogiorno. Sul piano direttivo, la 
responsabilità è stata  affidata al Comitato 
dei M inistri per il Mezzogiorno, alla cui for
mazione di volontà concorre, secondo la di
zione dell’articolo 2, il Presidente della Re
gione Sarda.

Il quadro istituzionale viene completato con 
il Centro Regionale per lo Sviluppo, formato 
da rappresentanze della Regione autonoma, 
delle Amministrazioni provinciali, delle Ca
mere di commercio e di rappresentanti dei 
lavoratori e -dei datori di lavoro.

Alle riunioni del Centro possono essere in
vitati a partecipare rappresentanti degli or
gani statali aventi sede in Sardegna.
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Il Centro, realizzando una larga rappresen
tanza di interessi locali, potrà assolvere ade
guatamente una funzione preparatoria delle 
deliberazioni che saranno assunte in sede po
litica, sia da parte del Comitato dei Ministri, 
sia da parte della Regione autonoma. Secondo 
quanto previsto dall’articolo istitutivo, il Cen
tro ha, da una parte, il compito di promuo
vere e coordinare gli studi per individuare le 
necessità economiche e sociali e le prospettive 
di sviluppo della Regione, dall’altra, di pre
sentare alla Giunta regionale proposte per la 
formulazione del programma quindicennale e 
dei programmi annuali.

La partecipazione al Centro delle rappre
sentanze dei lavoratori e dei datori di la
voro, dovrebbe portare alla programmazio
ne ed esecuzione degli interventi, oltre che 
il contributo tecnico, anche la convinta ade
sione delle forze economiche che sono parti 
essenziali del processo di sviluppo.

L’istituzione di un origano speciale sul pia
no esecutivo e l’attribuzione ad un unico or
gano della direzione politica sono sembrati 
necessari anche per consentire una più am
pia e responsabile partecipazione della Re
gione autonoma alla direzione ed esecuzione 
dell’intervento.

A questo proposito si può dire che la cor
retta interpretazione dell’articolo 13 dello 
Statuto speciale sardo, mentire non consente 
che tu tta  la responsabilità del programma 
sia 'dello Stato, non consente neanche che ia 
Regione ne assuma da sola la esecuzione. In 
effetti lo Statuto sardo ha individuato due 
fonti di responsabilità : una statale e una 
regionale, affidando' a quella statale l’inizia
tiva ed un ruolo primario' nella disposizione 
del piano, e a quella regionale un ruolo con
corrente.

Pertanto, è innanzi tu tto  da associare la 
Regione alla determinazione della volontà 
direttiva. Ciò si realizza con la partecipa
zione del Presidente della Giunta regionale 
al Comitato dei Ministri per tutte le deci
sioni che riguardano l’attuazione della leg
ge speciale. In  secondo luogo la Regione va 
associata alla esecuzione del programma, at
traverso la nomina, da parte degli organi 
regionali, del Vice Presidente della Sezione 
speciale e di tre membri del Consiglio di am
ministrazione della medesima.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

5. — iFlNANZIAMENTO E DURATA DELL’INTER
VENTO

L’articolo 1 prevede che il programma di 
intervento avrà una durata di 15 anni a par
tire dall’esercizio' finanziario 1960-61. Nel
l’articolo 6 è previsto il (finanziamento che 
ammonta complessivamente a 400 miliardi. 
La entità di tale finanziamento è già chiaro 
indice delle dimensioni che l’intervento as
sumerà ed è nel contempo una garanzia di 
adeguatezza dei mezzi che anno per anno si 
rendono disponibili rispetto ai fini che isi de
vono raggiungere.

La durata  di un. quindicennio è sembrata la 
più congrua, anche sul piano tecnico della 
spesa. È da considerare, infatti, che nei pri
mi cinque anni il programma opererà ac
canto e in aggiunta agli investimenti della 
Cassa per il Mezzogiorno : complessivamente 
si raggiungerà, in questo periodo di tempo, 
un volume di spesa notevolmente rilevante.

iDa qui la necessità di mantenere gli stan
ziamenti relativamente bassi nei primi cin
que anni per poi elevarli nei successivi, sino 
a raggiungere i 35 miliardi per esercizio. 
Tale ultima cifra appare adeguata alle mag
giori necessità di spesa che si presenteranno 
dopo un primo periodo di avvio.

I prim i dieci articoli del testo legislativo 
in esame disciplinano' gli organi designati 
alla formulazione del programma generale 
e alla sua esecuzione, e stabiliscono la, dura
ta  'dell’intervento e il suo finanziamento.

Tali articoli non richiedono una partico
lare illustrazione, dopo quanto si è sin qui 
considerato in ordine alla impostazione ge
nerale del disegno di legge.

T r a s p o r t i  (Artt. 11 e 24)

Ogni processo di sviluppo economico della 
Sardegna appare condizionato dalla risoluzio
ne del problema dei trasporti.

Le merci sarde, come è noto, sono poste 
in una situazione di netta inferiorità rispetto 
a quelle delle altre regioni italiane, sia per 
la molteplicità dei vettori, che determinano 
cali e deperimento delle merci e compromet-
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tono il raggiungimento tempestivo dei mer
cati di sbocco; sia per il costo molto più ele
vato rispetto a quello medio nazionale per 
trasporti di uguale lunghezza.

Tale stato d’inferiorità è in via di supe
ramento attraverso la istituzione, ormai pros
sima, del servizio di navi traghetto. Tuttavia, 
perchè tale servizio possa avere un ruolo ef
fettivamente positivo nell’attivazione del si
stema delle comunicazioni, l’articolo 11 pre
vede che al trasporto di merci con le navi 
traghetto si applicano le tariffe ferroviarie 
calcolate su una distanza virtuale di 100 
chilometri.

La perequazione dei costi di trasporto è 
assicurata anche da un’altra  misura di par
ticolare favore, la concessione, cioè, della, de
roga di cui all’articolo 110, ultimo comma, 
del Codice della navigazione, relativa alle ope
razioni portuali da effettuarsi in relazione al 
servizio traghetto (art. 24).

Tale deroga, inoltre, può essere concessa 
dal Ministro della m arina mercantile anche 
a favore delle operazioni portuali che si ef
fettuano nell’ambito dei porti ricadenti nei 
comprensori delle aree di sviluppo industriale 
e dei nuclei di industrializzazione.

E d il iz i a  e  s i s t e m a z io n e  a m b ie n t a l e  (A r
ticoli 12 e 13)

Le esigenze dell’abitazione e dei servizi 
essenziali trovano nella vigente legislazione 
opportune provvidenze ; tu ttavia si è ritenuto 
necessario, anche in questo settore, prevedere 
un intervento aggiuntivo per le gravi defi
cienze degli abitati sardi. Si è così fatto  ri
corso al principio, già sperimentato dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, di assumere gli 
oneri ai quali gli Enti tenuti per legge debbo
no fa r  fronte per la realizzazione di determi
nate opere di interesse locale, sia nel settore 
delle opere pubbliche in generale, sia in quello 
più specifico dell’edilizia scolastica e giudizia
ria (art. 12).

Tale assunzione di oneri, in base alla legi
slazione « Cassa », è subordinata aH’ammis- 
sione ai 'Contributi statali previsti dalle re
lative leggi ed in particolare dalla legge 3 
agosto 1949, n. 589 e successive modificazioni

e integrazioni e dalla legge 9 agosto 1954, 
n. 645.

L’articolo in esame, pur richiedendo in via 
generale la preventiva ammissione ai benefici 
delle suindicate leggi, consente tuttavia l’in
tervento anche a favore di quelle opere che 
non siano ammesse a contributo.

In tal caso la Sezione speciale, si sostitui
sce oltre che agli Enti, anche al Ministero dei 
lavori pubblici per la concessione del contri
buto.

Il problema che un siffatto intervento po
ne — quello di razionalizzare l’assunzione 
degli oneri attraverso scelte prioritarie, a r
ticolate e coordinate — sarà affrontato in 
sede di programmazione quindicennale per 
quanto riguarda le linee generali, e in sede 
di programmazione annuale, per quanto ri
guarda le decisioni più particolari e di detta
glio.

Nella stessa sede dovranno anche essere 
affrontati j problemi di coordinamento con 
l’attuazione del piano della scuola, allorquan
do esso diverrà operante.

Se con i provvedimenti su esposti si potrà 
notevolmente migliorare la situazione dei Co
muni dell’Isola per i servizi pubblici, con 
particolare riguardo alle opere igienico-sa- 
nitarie e di edilizia scolastica, resta però da 
provvedere al problema — che in Sardegna 
assume proporzioni di notevole gravità — 
della sistemazione e del miglioramento delle 
condizioni delle abitazioni private.

Le approfondite indagini e le rilevazioni a 
suo tempo effettuate dalla Commissione di 
studio hanno evidenziato non solo la vetustà 
di larga parte degli insediamenti sardi, ma 
soprattutto l’assoluta carenza di ogni più ele
mentare attrezzatura igienica, sino all’uso 
promiscuo dell’abitazione con i servizi agri
coli.

L’intervento in questo settore è apparso 
quanto mai necessario e il previsto contri
buto è rivolto, sia a favorire la ricostruzione 
delle abitazioni malsane, precarie o in pro
miscuità con servizi agricoli, sia ad agevo
lare la costruzione di abitazioni, nell’ambito 
dei nuovi insediamenti rurali. Secondo l’a r ti
colo 13, il contributo va contenuto nella m i
sura del 30 per cento e la sua concessione è 
lim itata alle costruzioni da effettuarsi nelle
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zone urbane di risanamento e nelle zone ru 
rali considerate d’intervento, ai sensi dei suc
cessivi articoli sullo sviluppo agricolo. In al
ternativa al contributo a fondo perduto è pre
visto anche un finanziamento agevolato del
50 per cento della spesa riconosciuta ammis
sibile.

F o r m a z io n e  p r o f e s s io n a l e  (Art. 14 )

Per il settore della formazione professio
nale, a differenza degli altri settori d’in ter
vento, si è ritenuto opportuno formulare un 
articolo, la cui prima parte ha chiaramente 
carattere programmatico.

Solo di recente si sono individuati i tipi 
di intervento necessari, accanto alle tradizio
nali attività di istruzione e di addestramen
to professionale, per sostenere il processo di 
sviluppo con una adeguata partecipazione 
professionale ed umana delle forze di lavoro. 
L’espressa indicazione di tali interventi, an
che con una semplice elencazione, è sembra
ta  pertanto necessaria al fine di stabilire, le
gislativamente, l’impostazione e l’ampiezza 
che il programma deve avere in questo de
licato settore.

Utn intervento così complesso e articolato 
non può essere svolto per intero diretta- 
mente dall’organismo preposto 'all’attuazio
ne del programma, per cui si è prevista la 
possibilità che la Sezione speciale assuma 
partecipazioni o promuova la istituzione di 
Enti specializzati nel settore.

Per il necessario coordinamento con i pro
grammi ordinari, l’articolo prevede che alla 
riunione del Comitato dei Ministri per il 
Mezzogiorno, in cui si formulano i program
mi relativi alla formazione professionale, par
tecipi il Ministro della pubblica istruzione.

A g r ic o l t u r a  ( A r t t .  1 5 -2 2 )

Per quanto riguarda il settore della boni
fica e trasformazione fondiaria, l’articolo 15 , 
al fine di assicurare la più completa valoriz
zazione dei comprensori suscettibili di tra 
sformazione, dispone che siano preventiva
mente da determinarsi le zone di intervento.

Salvo, quindi, quanto viene successivamen
te disposto a favore dei proprietari che pre
sentano piani organici di trasformazione 
aziendale (art. 1 9 ), gli investimenti nel set
tore della bonifica e della trasformazione fon
diaria, nonché gli interventi degli Enti di 
bonifica debbono avere luogo solo ed esclusi
vamente all’interno delle predeterminate zone 
di intervento.

Ad assicurare la buona riuscita dei piani 
dì sviluppo in agricoltura è sembrato neces
sario potenziare gli Emti di bonifica a cui 
resta affidata, in term ini concreti ed effetti
vi, la responsabilità dell’azione di bonifica.

A tal riguardo l’articolo 1 6  autorizza gli 
Enti stessi a provvedersi dei mezzi finanzia
ri, mediante il ricorso al credito, assistendoli 
con la concessione di contributi sugli inte
ressi nella misura del 4 ,5 0  per cento e con la 
garanzia sussidiaria. E ciò al fine di porre 
detti Enti in condizione di provvedere al
l’esecuzione delle opere previste dallo stesso 
articolo 16 , con la facoltà di rivalersi sui p ri
vati proprietari mediante la particolare pro
cedura dell’iscrizione a ruolo delle somme da 
recuperare.

La eccessiva frammentazione della pro
prietà privata ed anche la resistenza psico
logica, molto rilevante, ad una attività di 
accorpamento, pone in primo piano il pro
blema della ricomposizione fondiaria, per 
la cui soluzione l’articolo 1 7  prevede par
ticolari agevolazioni aggiuntive a quelle già 
in atto.

Il disegno di legge (art. 1 8 ) intende anche 
stimolare e sostenere direttamente l’iniziati
va privata, elevando il contributo di miglio
ramento fondiario, di cui all’articolo 4 4  della 
legge sulla bonifica, fino al 5 0  per cento ed 
ammettendo a tale contributo anche la spe
sa per la dotazione dii scorte vive. Contem
poraneamente è stato anche previsto, per 
la parte di spesa non coperta dal contributo, 
il ricorso a mutui di favore, attraverso un 
contributo del 3 ,5 0  per cento a carico del 
programma.

Per completare il quadro degli interventi 
in agricoltura nell’ambito della trasform a
zione fondiaria, è sembrato necessario affron
tare  il problema della sistemazione e t ra 
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sformazione dei terreni appartenenti ad E n
ti locali.

A tal fine l’articolo 21 prevede la con
cessione di un contributo fino aü 50 per cen
to della spesa sostenuta da detti Eliti.

Si è ritenuto, infine, che la valorizzazione 
delle risorse agricole sarebbe insufficiente 
se ad essa non facesse riscontro un’adeguata 
politica di produttività, con particolare ri
ferimento alle organizzazioni di mercato.

:È s ta ta  quindi riconosciuta l’opportunità 
di prevedere una serie di incentivi a favore 
delle organizzazioni di mercato costituite su 
base cooperativistica.

Un notevole contributo al perseguimento 
dì questi stessi obiettivi verrà dato dall’a t
tuazione del « Piano verde » allorché il re
lativo disegno di legge verrà approvato ed 
entrerà in vigore. Le disposizioni in esso 
contenute troveranno nelle sedi opportune il 
necessario coordinamento con gli interventi 
di cui al presente disegno di legge, che do
vranno conservare il loro carattere aggiunti
vo ed integrativo.

INDUSTRIA ( a r t t .  2 3 -2 6 )

Coime è stato rilevato nella parte gene
rale, la Sardegna manca di una vera e pro
pria  attrezzatura industriale, essendo questa 
ilimitata alle industrie minerarie. Non è 
sembrato accettabile l’orientamento in di
verse occasioni 'sostenuto Che lo sviluppo 
sardo dovesse fare perno essenzialmente sul
l’agricoltura, ritenendosi invece che condi
zione essenziale per una effettiva espansio
ne dell’economia sarda fosse quella di m et
tere in moto un adeguato processo d’indu
strializzazione. Con gli articoli in esame si 
è inteso predisporre idonei mezzi per la 
creazione di una stru ttu ra  industriale com
plessa e differenziata. Va, tuttavia, avverti
to che con ciò non si esaurisce l’impegno pub
blico' per l ’industrializzazione della Sardegna.

Come è stato precisato all’articolo 1, re
stano infatti ferme le attribuzioni e 'gli oneri 
dei Ministeri, degli Enti pubblici e delle azien
de a partecipazione statale.

L’intervento industriale pubblico diretto, 
che ha igià in Sardegna realizzazioni e pro
grammi di notevole portata (basti pensare al
la supercentrale del Sulcis), non solo non ces
serà con la realizzazione del programma s tra 
ordinario di cui al presente disegno di legge, 
ma dalla sua attuazione riceverà — invece — 
nuovo stimolo e potenziamento.

Con la eliminazione dell’alto costo dei tra 
sporti e della grave carenza di forze di lavo
ro professionalmente preparate, indubbia
mente si presentano buone prospettive per lo 
sviluppo in Sardegna di industrie economi
camente sane e vitali.

Nella considerazione della preminente im
portanza che l’industria m ineraria sarda ha 
nel quadro delle industrie estrattive italiane, 
l’articolo 23 prevede un programma straor
dinario di ricerche per l’accertamento delle r i
sorse, di studi e sperimentazioni sulle possi
bilità di incremento della produttività estrat
tiva, nonché di sfruttam ento e lavorazione 
sul luogo dei minerali estratti.

Accanto a questo tipo di industrie, la Sar
degna ha possibilità, per la sua posizione geo
grafica, di richiam are la localizzazione di 
complessi industriali di base e di prima tra 
sformazione, che abbiano bisogno, sia sotto 
il profilo' delle fonti di approvvigionamento, 
che del mercato di sbocco, della ampia area 
del bacino mediterraneo occidentale, la cui 
importanza è crescente nel sistema economico 
internazionale.

Per consentire il superamento delle diffi
coltà connesse alla sistemazione in Sardegna 
di queste industrie, come del resto di quelle 
m anifatturiere, si è ritenuto di dover dare 
particolare impulso alla costituzione di am. 
bienti idonei, attraverso l’attrezzatura di ap
posite aree di sviluppo industriale e di nu
clei di industrializzazione, secondo le d iretti
ve già 'emanate al riguardo dal Comitato dei 
M inistri per il Mezzogiorno (articolo 24).

Tenendo conto delle scarse possibilità fi
nanziarie degli Enti locali in Sardegna, ê 
sembrato necessario prevedere a favore dei 
Consorzi per le Aree e per i Nuclei di cui al
l’articolo 21 della legge 29 luglio 1957, n. 634, 
un contributo del 30 per cento per quella 
parte di spese effettuate per l’attrezzatura
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delle Aree e dei Nuclei non coperta dai pre
visti contributi della Cassa per il Mezzo
giorno.

Con il cumulo di questi due benefici, i Con
sorzi potranno fru ire in Sardegna di un 
contributo complessivo dell’80%.

A favore delle imprese piccole e medie 
l’articolo 25 prevede, poi, un contributo del 
40% sulla spesa sostenuta per le opere di 
impianto e per l’acquisto di macchinari e a t
trezzature.

Naturalmente non è ammissibile il cumulo 
tra  questo contributo e quello contemplato 
dall’artieolo 18 della legge 29 luglio 1957, 
n. 684.

Nella ipotesi in cui sia concesso tale ulti
mo beneficio, quello previsto dall’articolo 25 
non potrà, isommato col precedente, superare 
in ogni caso il 40% della spesa ammissibile 
a contributo.

Particolare importanza assume poi la co
stituzione di un fondo di garanzia, previsto 
dallo stesso articolo 25, destinato ad in te r 
venire a sussidio delle iniziative giudicate 
economicamente sane e vitali, ma i cui pro
motori si presentino con insufficienti capa
cità di garanzie reali nei confronti degli Isti
tuti di credito.

L'articolo 26 prevede, infine, la concessione 
di mutui a tasso agevolato di cui possono be
neficiare tutte le imprese industriali per im
pianti di qualunque dimensione.

P e s c a  (A r t .  2 7 )

Il settore della pesca, che pure è stato og
getto in questi anni di particolari provvi
denze disposte dalla Regione Autonoma, non 
ha ancora superato in Sardegna un certo 
stato di arretratteza.

Allo scopo di ammodernare la stru ttu ra  di 
tale settore, l’articolo 27 prevede la conces
sione di contributi a fondo perduto fino al 
40%, nonché contributi sugli interessi per 
l’altro 40 % ideila residua spesa al fine di au
mentare la produttività delle unità lavorati
ve, stimolando l’abbandono dei sistemi di 
pesca non redditizi, promuovendo la ricon
versione delle attrezzature, gli impianti di 
conservazione e trasformazione dei prodotti 
pescherecci e le attrezzature di mercato.

A r t ig ia n a t o  (A r t t .  28-29)

L’artigianato costituisce iper tradizione e 
per l’attuale grado di sviluppo uno dei settori 
più importanti nel quadro economico e sociale 
della Sardegna.

L’articolo 28 prevede, a ta l fine, la con
cessione di contributi in conto capitale ed in
teressi per l'ammodernamento e la riconver- 
pone delle aziende.

Particolari facilitazioni sono, inoltre, pre
viste dall’articolo 29, attraverso forme di as
sistenza creditizia, per l’artigianato artisti
co in relazione agli ordinativi di prodotti de
stinati alla vendita fuori della Sardegna.

Chiamato a collaborare in tale settore è 
l’esistente Istituto sardo per l’organizzazio
ne del lavoro artigiano (IIjS.O-L.A.), che, co
stituito per iniziativa regionale, ha già im
postato una notevole attività ; l'Istituto rice
verà nuovi mezzi per poter sviluppare le sue 
iniziative.

C o m m e r c io  (Art. 30)

Il programma degli interventi previsti per 
il commercio risponde al duplice obiettivo di 
favorire, da un lato, il rafforzamento e lo 
sviluppo delle stru tture aziendali e, dall’al
tro, la costruzione di una sufficiente attrez
zatura di servizi generali, attualmente qua
si inesistente.

La Sezione speciale è autorizzata a pro
muovere, anche con la concessione di contri
buti, la istituzione di magazzini generali e di 
borse merci, il miglioramento dei servizi di 
informazione commerciale, lo svolgimento di 
campagne pubblicitarie e la partecipazione a 
manifestazioni fieristiche. È prevista anche 
l’assistenza creditizia a medio termine per 
favorire rallestimento di nuovi impianti com
merciali e l’ammodernamento di quelli esi
stenti.

T u r is m o  (Art. 31)

L’intervento a favore del turismo si pone 
come obiettivo lo sviluppo delle attrezzature 
turistiche in modo adeguato per la valorizza
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zione delle particolari attrattive naturali e 
storico-artistiche della Sardegna, con pro
spettive già favorevolmente collaudate dallo 
incremento che si è avuto negli ultimi anni.

A tal fine, l’articolo 31 prevede l’assistenza 
creditizia per la realizzazione delle attrezza
ture specifiche, sia quelle ricettive vere e pro
prie, che tu tte  le altre complementari. E ciò, 
nell’ambito delle zone d’intervento che saran

no, in sede di formulazione dei programmi, 
individuate come idonee a divenire effettivi 
centri di attrazione delle correnti turistiche.

* * *

L’articolo 32, in relazione al piano di finan
ziamento indicato dall’articolo 6, prevede i 
mezzi di copertura in osservanza dell’articolo 
81 della Costituzione.
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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

ORGANI DI PROGRAMMAZIONE 
E D! ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

Art. 1.

Per favorire la rinascita economica e so
ciale della Sardegna, in attuazione dell’a rti
colo 13 dello Statuto speciale emanato con la; 
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3,! 
il 'Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno,: 
con il concorso della Regione autonoma della! 
Sardegna, formula un programma straordi-j 
nario di interventi da attuarsi entro un pe-; 
riodo di 15 anni, a partire dall’esercizio fi-| 
nanziario 1960-61. i

Il programma viene formulato per « zone; 
omogenee », individuate in base alle struttu-j 
re economiche prevalenti e alle possibilità di ! 
sviluppo. ^

Restano ferme le attribuzioni e gli oneri j 
dei Ministeri competenti per gli interventi,; 
anche straordinari, ai quali lo Statò provvede j 
con carattere di generalità, al cui finanzia-! 
mento viene fatto  fronte mediante stanzia-! 
menti nei singoli stati di previsione dei Mi 
nisteri suddetti. Restano ferme altresì le at- i 
tribuzioni e gli oneri della Cassa per il Mez
zogiorno, ai sensi della legge 10 agosto 1950,; 
n. 646, e successive modificazioni e integra- j 
BÌoni, e di ogni altro Ente pubblico a  com-! 
petenza generale o speciale.

Art. 2. i
I

Ogni deliberazione del Comitato dei Mini-! 
stri per il Mezzogiorno in attuazione della! 
presente legge deve essere adottata con il; 
concorso della Regione autonoma della Sar-: 
degna.

A questi effetti il Comitato dei Ministri èi 
integrato dal Presidente della Giunta regio
nale.

Art. 3.

È istituito, con sede a Cagliari, il Centro 
regionale dello sviluppo.

Il Centro regionale dello sviluppo è com
posto da rappresentanti della Regione au
tonoma della Sardegna, delle A m m inistra
zioni provinciali, delle Camere di commercio 
e da rappresentanti dei lavoratori e dei da
tori di lavoro designati dalle rispettive as
sociazioni di categoria.

Ili Centro è presieduto da un Assessore re
gionale designato dalla Giunta. Alle riunioni 
del Centro possono essere invitati a parte
cipare rappresentanti del Provveditorato al
le opere pubbliche, dell’Ispettorato compar
timentale dell’agricoltura, dell’Ispettorato 
regionale delle foreste, dell’Ufficio distret
tuale delle miniere, idell’Uffiicio regionale del 
lavoro e della massima occupazione e di al
tri organi 'statali aventi sede nella Sarde
gna.

Entro tre  mesi 'dall’entrata in vigore del
la presente legge, il Comitato dei Ministri 
per il Mezzogiorno provvede alla determina
zione delle rappresentanze e alla nomina dei 
membri, su designazione degli organi inte
ressati. Provvede inolltre alla emanazione di 
un regolamento per disciplinare il funzio
namento e l’attività del Centro.

Al Centro regionale dello sviluppo sono 
attribuiti i seguenti compiti :

a) promuovere e coordinare studi per 
individuare le necessità economiche e sociali 
dell’Isola e le essenziali prospettive di svi
luppo della regione, in ordine agli interventi 
pubblici e privati;

b) presentare al'la Giunta regionale pro
poste per la formulazione del programm a 
quindicennale e dei programmi annuali.

Art. 4.

Per il finanziamento e l’attuazione degli 
interventi di cui al programma quindicen
nale è ai programmi annuali, è costituita 
una Sezionè speciale della Cassa per il Mez-r 

' zogiòrnd



A tti Parlamentari — 12 — Senato della Repubblica — 1408

LEGISLATURA III - 1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

La Sezione speciale, avente personalità 
giuridica, è am m inistrata da un Consiglic 
di amministrazione presieduto dal Presiden
te della « Cassa » e composto :

a) da un Vice (Presidente, designato dal
la Giunta regionale sarda;

b) da 7 membri, di cu>i 4 designati da] 
Consiglio dei M inistri e 3 dalla Giunta re
gionale.

I componenti del Consiglio di amministra
zione sono nominati con decreto del Presi
dente del Consiglio dei M inistri; essi du
rano in carica tre anni e possono essere ri- 
confermati.

La revisione 'dei conti è affidata al Colle* 
gùo dei revisori funzionante presso la Cassa 
per il Mezzogiorno, ai sensi dell’articolo 21 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, integrato 
da un revisore nominato dalla Giunta regio
nale.

'La (Sezione speciale, per la realizzazione 
degli scopi di cui aìl’articolo 1, opererà con 
gii stessi poteri attribuiti dalle vigenti di
sposizioni alla Cassa per il Mezzogiorno, per 
la durata necessaria all’attuazione del P ia
no, anche oltre i limiti di tempo previsti 
dall’articolo 1 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634.

Cessata l’attività della Cassa per il Mez
zogiorno, il Presidente del Consiglio di am
ministrazione della (Sezione speciale sarà no
minato con decreto del Presidente del Con
siglio dei Ministri, sentito il Consiglio dei 
Ministri, per la durata di tre anni e potrà 
essere (riconfermato; il Collegio dei revisori, 
integrato ai sensi del quarto comma, conti
nuerà a funzionare, quale organo della Se
zione speciale, con gii stessi poteri previsti 
dalle disposizioni vigenti.
; Agli effetti della esecuzione delle opere 

previste nel programma, si applicano le nor
me dell’articolo 8 della 'legge 10 agosto 1950, 
n. 646.

Art. 5.

I programmi previsti dalla presente legge 
sono coordinati con quelli predisposti dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e dai competenti

Ministeri in conformità all’ultimo comma del
l’articolo 1.

A tal fine si osservano le disposizioni del
l’articolo 4, primo e secondo comma, della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, modificati dal
l’articolo 2 della legge '29 luglio 1957, n. 634.

Art. 6.

Per l’attuazione della presente legge, oltre 
il prefinanziamento di 5 miliardi, sono auto
rizzate le seguenti spese per gli esercizi ap
presso indicati :

Esercizio 1 9 6 0 -6 1 miliardi 5
» 1 9 6 1 -6 2 » 15
» 1 9 6 2 -6 3 » 2 0
» 1 9 6 3 -6 4 » 20
» 1 9 6 4 -6 5 » 25

» 1 9 6 5 -6 6 » 3 0
» 1 9 6 6 -6 7 » 3 0

» 1 9 6 7 -6 8 » 35

» 1 9 6 8 -6 9 » 3 5
» 1 9 6 9 -7 0 » 3 5

» 1 9 7 0 -7 1 » 3 5

» 1 9 7 1 -7 2 » 35

» 1 9 7 2 -7 3 » 3 5

» 1 9 7 3 -7 4 » 25

» 1 9 7 4 -7 5 » 15

Gli anzidetti stanziamenti sono compren
sivi degli oneri che la Sezione speciale deve 
sostenere per gli interventi diretti, nonché 
per la concessione di contributi, in conto ca
pitale e in conto interessi su finanziamenti, 
anche per le annualità successive alla scaden
za della presente legge.

Il Ministero del tesoro provvede a versare 
alla Sezione speciale i fondi stanziati a  rate 
trim estrali uguali anticipate, dedotta la quo
ta  destinata alle spese di funzionamento del 
Centro regionale dello sviluppo, da determi
narsi dal Comitato dei M inistri per il Mez
zogiorno e da versarsi direttamente al Cen
tro regionale.

Art. 7.

P er lo svolgimento del programma straor
dinario previsto dall’articolo 1, la Sezione
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speciale sostiene gli oneri per gli interventi 
diretti di competenza statale e regionale.

Art. 8.

In relazione alle esigenze tecniche degli in
terventi, la Sezione speciale può assumere im
pegni di spesa per somme superiori all’im
porto annuo previsto e non oltre l’ammontare 
degli stanziamenti dei due anni seguenti.

Le somme eventualmente non impegnate 
nel corso dell’esercizio per il quale sono state 
stanziate, sono riportate negli esercizi suc
cessivi.

Le somme comunque introitate dalla Se
zione speciale per capitali o per interessi sa
ranno utilizzate per impegni rientranti nel 
Programm a di interventi.

Art. 9.

Per provvedere alle esigenze dei suoi pro
grammi, la Sezione speciale ha facoltà :

a) di scontare e di cedere in garanzia 
in tutto  o in parte — previa autorizzazione 
del Comitato interministeriale per il credito 
e il risparmio e limitatamente all’annualità 
dell’esercizio successivo a quello nel quale si 
effettua lo sconto o la cessione — i contributi 
ad essa devoluti dallo Stato, per operazioni 
di provvista di fondi da effettuarsi presso la 
Cassa depositi e prestiti, il Consorzio di cre
dito per le opere pubbliche, nonché presso 
istituti assicurativi e previdenziali, aziende 
di credito in genere e loro consorzi ;

b) di emettere obbligazioni nei limiti del
le sue dotazioni e alle condizioni determinate 
dai propri organi deliberativi ed approvate 
con decreto del Ministro del tesoro, sentito 
il Comitato interministeriale per il credito e 
il risparm io;

c) di contrarre prestiti anche all’estero, 
osservate le norme di cui alla lettera b).

Con decreto del Ministro del tesoro, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, può 
essere accordata la garanzia dello Stato per 
il pagamento del capitale e degli interessi

delle obbligazioni da emettere e dei prestiti 
da contrarre.

Le obbligazioni sono assimilate, ad ogni ef
fetto, alle cartelle fondiarie ed ammesse di 
diritto, alle quotazioni di borsa; sono com
prese tra  i titoli sui quali l’Istituto di emis
sione è autorizzato ad effettuare operazioni di 
anticipazione e possono essere accettate dalle 
pubbliche amministrazioni quale deposito cau
zionale.

Gli enti di qualsiasi natura esercenti il 
credito e le assicurazioni, nonché gli enti mo
rali, sono autorizzati ad investire le proprie 
disponibilità in obbligazioni della Sezione 
speciale, anche in deroga a disposizioni di 
legge, di regolamento o degli statuti generali
o speciali.

Art. 10.

In m ateria finanziaria e fecale, si appli
cano al'la Sezione speciale, in quanto compa
tibili, le norme previste dalla legge 10 ago
sto 1950, n. 646, e successive modificazioni 
ed integrazioni.

TITOLO II

INTERVENTI NEI SETTORI 
D’INTERESSE GENERALE

CAPO I 

TRASPORTI

A'rt. 11.

Per le merci trasportate dal servizio tra 
ghetto, si applicano le tariffe ferroviarie cal
colate su una distanza virtuale di 100 chi 
lometri, sia che il trasporto venga effettuato 
con carri ferroviari o mezzi equiparati, sia 
che venga effettuato con autocarro.

A tali trasporti non si applicano diritti 
fissi, -sovratasse ed oneri speciali in m isura 
superiore a quella in vigore sul territorio  
nazionale per eguale distanza e per la stessa 
merce.
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Ca po  II

EDILIZIA E SISTEMAZIONE 
AMBIENTALE

Art. 12

La Sezione speciale è autorizzata ad assu
mere a proprio carico gli oneri a cui gli enti 
locali debbono fa r  fronte per l>a realizzazione 
di opere ammesse a contributo statale, ai sen
si della legge B agosto 1949, n. 589 e succes
sive modificazioni ed integrazioni.

La Sezione è altresì autorizzata ad assu
mere gli oneri a cui gli enti tenuti per legge 
debbono fa r  fronte, per la realizzazione di 
opere di edilizia scolastica e giudiziaria am
messe a contributo statale, ai sensi delle nor
me legislative e regolamentari vigenti in ma
teria.

Possono essere assunti da parte della Se
zione speciale anche gli oneri a cui gli enti 
locali debbono fa r fronte per la realizzazione 
di opere di loro 'competenza che non siano 
ammesse a contributo.

Per quanto riguarda le modalità di assun
zione degli oneri di cui ai comma precedenti 
è la concessione dei muti occorrenti da parte 
della Cassa depositi e prestiti, si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 7 della legge 
29 luglio 1957, n. 634.

L’assunzione degli oneri è subordinata al 
riconoscimento da parte della Sezione spe
ciale dell’importanza dell’opera ai fini dello 
sviluppo regionale.

Art. 13.

La Sezione speciale può concedere contri
buti in misura non superiore al 30 per cento 
della spesa riconosciuta ammissibile :

a) per la sistemazione o ricostruzione di 
abitazioni malsane o precarie in zone urba
ne di risanamento, da determinarsi nel pro
gramma di cui all’articolo 1;

b) per la costruzione di abitazioni di 
tipo popolare" in nuovi insediamenti rurali 
nelle zone di intervento di cui all’articolo 15.

Per la concessione di mutui di favore de
stinati al finanziamento del 50 per cento 
della spesa riconosciuta ammissibile, la Se
zione speciale è autorizzata ad effettuare an
ticipazioni agli Istituti di credito, da rego
lare con apposita convenzione soggetta al
l’approvazione del Ministero del tesoro.

I benefici di cui ai precedenti comma sono 
riservati a persone che abbiano i requisiti 
per l’assegnazione di alloggi degli Istituti 
per le case popolari. I benefici stessi non 
sono cumulatali.

Capo UH

FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Art. 14.

II programma diretto allo sviluppo della 
formazione professionale è formulato in base 
alle esigenze del processo di trasformazione 
economica, e sociale delle stru tture regionali.

In particolare, esso deve prevedere la pre
parazione del personale per la realizzazione 
della politica di sviluppo, la  preparazione de
gli insegnanti e istruttori pratici, la prepa
razione professionale e culturale degli adul
ti, la  prevenzione e cura del disadattamento 
minorile, l’agevolazione della frequenza sco
lastica e l’integrazione di impianti ed attrez
zature per i centri di addestramento profes
sionale, l ’assistenza tecnica e sociale per lo 
sviluppo agricolo e per l'industrializzazione, 
l’integrazione di attività educative in genere.

Alle riunioni del Comitato dei Ministri per 
la formulazione del programm a sarà invi
ta to  a partecipare il Ministro della pubblica 
istruzione.

Ai fini dell’attuazione del predetto pro
gramma la iSezione speciale può essere auto
rizzata dal Comitato dei M inistri per il Mez
zogiorno ad assumere partecipazioni in Enti 
già operanti nel settore ed a promuovere e 
finanziare istituzioni specializzate.
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TITOLO III

INTERVENTI A FAVORE 
DELLE ATTIVITÀ’ ECONOMICHE

C apo  I

INTERVENTI
PEIR LO SVILUPPO AGRICOLO

Art. 15.

Nel settore della bonifica e della trasform a
zione fondiaria il programma prevederà, pre
via determinazione delle zone d’intervento, 
oltre che l’integrazione di complessi orga
nici di opere pubbliche e di opere di trasfo r
mazione di competenza dei privati, anche la 
esecuzione di nuove opere necessarie per la 
valorizzazione delle singole zone.

Art. 16.

Gli Enti di bonifica e di colonizzazione, nei 
cui comprensori ricadono le zone d’interven
to, sono autorizzati a contrarre mutui pres
so gli Istitu ti di credito agrario per provve
dere ai seguenti interventi :

a) piani di riassetto fondiario, per la 
parte di spesa non coperta dalla Sezione spe
ciale a termini dell’articolo 17 ;

b) progettazione ed esecuzione, previa de- 
lega dei proprietari interessati, di opere di 
miglioramento fondiario, comuni a più fondi, 
per la parte di spesa non coperta dai contri
buti di cui all’articolo 18 ;

c) esecuzione di opere di bonifica di com
petenza privata, per le quali sia fa tta  richie
sta dai singoli proprietari, ai sensi dell’a rti
colo 41 del regio decreto 13 febbraio 1933, 
n. 215;

d) elaborazióne ed esecuzione di pro
grammi per la trasformazione fondiaria ed 
agraria, comprendenti in, particolare centri 
di meccanizzazione, vivai, cantieri di manu
fatti prefabbricati ;

e) esecuzione di opere di competenza pri
vata assunta d ’ufficio dai Consorzi in base al
l’articolo 2 della legge 30 luglio 1957, n. 667.

Sui mutui, di cui al precedente comma, La 
Sezione speciale è autorizzata a concedere un 
contributo per il pagamento degli interessi 
nella misura del 4,50 per cento, nonché la 
garanzia sussidiaria. I mutui sono ammor- 
tizzabili in 25 anni, decorrenti dalla fine del 
periodo di preammortamento stabilito in 
anni 5.

11 credito degli Enti verso i proprietari 
per la quota di spesa a  carico dei medesimi 
per gli interventi di cui sopra, è equiparato 
a tu tti gli effetti ai contributi spettanti ai 
Consorzi di bonifica per la esecuzione, la  ma
nutenzione e l’esercizio delle opere pubbli
che di bonifica.

Sui ruoli emessi per il recupero della spe
sa da essi anticipata, gli Enti possono rila
sciare delegazione agli Istituti, a garanzia 
dei mutui di cui al primo comma.

Dei Consigli degli Enti di bonifica fa  par
te di diritto, per la durata del programma 
di intervento, un rappresentante della Se
zione speciale.

Art. 17.

Gli oneri per l’attuazione dei piani di rias
setto fondiario, che saranno predisposti dagli 
Enti di bonifica in base alle disposizioni del 
Titolo ili, Capo IV, del regio decreto 13 feb
braio 1933, n. 215, ed all’articolo 4 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1948, n. 114, e suc
cessive modifiche ed integrazioni, saranno 
posti a carico della Sezione speciale per la 
quota relativa alle spese per gli studi e per 
la formazione del piano di attuazione.

Le agevolazioni fiscali previste dal regio 
decreto 13 febbraio 1933, n. 215, per i piani 
di ricomposizione fondiaria, sono estesi alle 
permute, acquisti e vendite effettuati dai sin
goli proprietari allo scopo di attuare il rias
setto fondia,rio.

Tali agevolazioni vengono concesse sulla 
base di apposite certificazioni, all’uopo rila
sciate dall’Ispettorato compartimentale della 
agricoltura e, per le zone montane e per i 
comprensori di bonifica montana, dall’Ispet
torato regionale delle foreste.

Art. 18.

I proprietari dei terreni compresi nelle 
zone d’intervento previamente determinate,
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dovranno presentare entro i term ini stabiliti 
dal piano di bonifica, piani organici di tra 
sformazione aziendale che rispondano ai re
quisiti di dimensione, organizzazione, investi
menti fondiari e di capitali di scorta previ
sti dal piano di bonifica.

Per l’attuazione di tali programmi, il con
tributo previsto all’articolo 44 idei regio de
creto 13 febbraio 1933, n. 215, viene elevato 
fino al limite massimo del 50 per cento della 
spesa riconosciuta ammissibile.

Nei territo ri montani e nei comprensori 
di bonifica montana il contributo viene con
cesso per tu tte  le opere di miglioramento fon
diario previste dall’articolo 3 della legge 25 
luglio 1952, n. 991.

È anche ammessa a tale contributo la spe
sa per un’adeguata dotazione di scorte vive, 
che non potranno essere alienate senza auto
rizzazione, rispettivamente, deH’Ispettorato 
compartimentale dell’agricoltura o dell’Ispet
torato regionale delle foreste.

Per la parte di spesa non coperta dal con
tributo di cui ai comma precedenti, ivi com
presa quella per l’adeguata dotazione di scor
te vive, i proprietari possono ottenere dagli 
Istituti di credito agrario all’uopo autoriz
zati, mutui assistiti da un concorso nel pa
gamento degli interessi nella misura del 3,50 
per cento, che la Sezione speciale è autoriz
zata a concedere per la durata dei mutui stes
si. In tal caso il contributo sopra indicato è 
ridotto in misura pari alla differenza tra  il 
valore attuale delle rate di ammortamento, 
calcolate al tasso del 7 per cento, e quello 
delle rate al tasso effettivo a carico del mu
tuatario.

Art. 19.

Le agevolazioni previste dal precedente 
articolo possono essere concesse ai proprietà- 
ri di terreni non ricadenti nelle zone d’in
tervento, che presentino 'piani organici di 
trasformazione aziendale, giudicati idonei 
dall’Ispettorato compartimentale dell’agri
coltura.

Art. 20.

Limitatamente alla concessione dei contri
buti di miglioramento fondiario la Sezione

speciale è competente a deliberare anche per 
quelli che fanno carico alla gestione della 
Cassa per il Mezzogiorno.

Le differenze di importo f ra  i contributi 
previsti dalle disposizioni vigenti e quelli 
previsti dalla presente legge sono assunte dal
la Sezione speciale.

A rt. 21.

La Sezione speciale può assumere gli 
oneri relativi alla sistemazione di terreni 
non sufficientemente valorizzati di proprietà 
degli Enti locali, fino al limite massimo del 
50 per cento delia spesa riconosciuta ammis
sibile.

A, tal fine gli enti interessati presenteran
no piani in cui sia previsto, a seconda delle 
caratteristiche delle singole zone :

a) la  formazione di unità agricole o 
agro-pastorali o agro-silvo-pastorali da ce
dersi, con la procedura e le agevolazioni pre
viste dal decreto legislativo 24 febbraio 1948, 
n. 114, e successive modificazioni, a persone 
che dedichino abitualmente la propria atti
vità manuale alla lavorazione della te rra  e 
aH’esercizio della pastorizia;

b) la cessione all’Azienda deile foreste 
demaniali della regione di quelle zone in cui 
siano necessari interventi di rimboschimento ;

c) la trasformazione in zone pascolive
o il miglioramento delle zone pascolive esi
stenti.

Art. 22.

Al fine di promuovere e favorire le orga
nizzazioni di mercato costituite su base coo
perativistica fra  i produttori agricoli, la Se
zione speciale è autorizzata a :

a) concedere contributi per l’allestimen
to di attrezzature di mercato e di impianti di 
lavorazione, trasformazione, conservazione e 
vendita d iretta  dei prodotti, nonché per la 
istituzione di mercati all’ingrosso, a term ini 
dell’articolo 5 della legge 25 marzo 1959, 
n. 225 ; tali contributi sono concessi fino al
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determinandone le condizioni e le modalità —limite massimo del 50 per cento della spesa 
riconosciuta ammissibile ;

b) effettuare anticipazioni agli Istitu ti di 
credito, da regolare con apposita convenzione 
per la concessione di prestiti per la parte di 
spesa non coperta dai contributi di cui alla 
lettera a).

Capo  II

INTERVENTI
PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE

Art. 23.

Allo scopo di favorire la valorizzazione delle 
risorse m inerarie della Sardegna, la Sezione 
speciale, sia direttamente, sia con la parte
cipazione di Enti pubblici ed imprese private 
sulla base di particolari convenzioni, è auto
rizzata ad assumere gli oneri relativi ad un 
programma straordinario di ricerca per l’ac
certamento delle risorse, di studi e sperimen
tazioni sulle possibilità di incremento della 
produttività estrattiva e di sfruttam ento e 
lavorazione sul luogo dei minerali estratti.

La Sezione speciale è autorizzata altresì a 
concedere contributi fino al 50 per cento della 
spesa necessaria per la installazione di im
pianti pilota e di nuovi impianti di deduzione 
delle acque alla quota giudicata idonea per 
la ricerca preparatoria di un nuovo ciclo di 
coltivazione delle miniere.

Art. 24

La Sezione speciale è autorizzata ad assu
mere a proprio carico, fino al 30 per cento, la 
parte di oneri, non coperta dal contributo del
la Cassa per il Mezzogiorno, per la costruzione 
di opere e servizi di attrezzatura nelle aree 
di sviluppo industriale o nei nuclei di indu
strializzazione ohe saranno istituiti in Sar
degna, ai sensi e per gli effetti deH’articolo 
21 della legge 29 luglio 1957, n. 634, e succes
sive modificazioni ed integrazioni.

Il Ministro della marina mercantile, su 
proposta del Comitato dei M inistri per il 
Mezzogiorno, è autorizzato a concedere —

la deroga di cui all’articolo 110, ultimo com
ma, del Codice della navigazione, per la ese
cuzione delle operazioni portuali che si ef
fettuano nell’ambito dei porti ricadenti nei 
comprensori delle aree di sviluppo industria
le e dei nuclei d'i industrializzazione, limi
tatam ente a quelle che si svolgono nell’inte
resse dei relativi Consorzi e degli im pianti 
industriali ivi localizzati.

La deroga di cui sopra è concessa a favore 
delle navi traghetto delle Ferrovie dello 
Stato in servizio tra  i porti della Penisola e 
quelli della Sardegna.

A rt. 25

La Sezione speciale, previa autorizzazio
ne del Comitato dei Ministri per il Mezzo
giorno, può concedere alle medie e piccole 
imprese contributi in conto capitale, in mi
sura non superiore al 40 per cento dell’am
montare delle spese totali, per l’allestimento 
e l’ampliamento di impianti industriali, esclu
si quelli produttori di energia elettrica.

Oltre ai macchinari e alle attrezzature, so
no comprese nel calcolo della spesa le opere 
m urarie e le altre indicate nell’articolo 19 
della legge 29 luglio 1957, n. i6:34. Quando i 
macchinari, le attrezzature e le opere siano 
ammessi a contributo a qualsiasi altro titolo, 
a term ini di disposizioni diverse dalla pre
sente .legge, la Sezione speciale può integrare
i contributi medesimi fino alla concorrenza 
della misura indicata nel comma precedente.

Presso la Sezione speciale è istituito un 
apposito Fondo per la concessione di garanzie 
sussidiarie nei limiti del 30 per cento dei mu
tui concessi dagli istituti di credito a medie e 
piccole imprese che, pur presentando requisiti 
di validità economica e tecnica, non possono 
fornire in proprio le necessarie garanzie reali 
agli istituti finanziatori.

Art. 26.

La Sezione speciale, previa autorizzazione 
del Comitato dei M inistri, può concedere con
tributi per il pagamento degli interessi per
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mutui concessi da Istitu ti di credito, per la 
costruzione di nuovi impianti industriali, per 
i] rinnovo, la conversione o l’ampliamento di 
impianti industriali già esistenti, in misura j 
tale che il tasso di interesse non risulti su
periore a quello più favorevole praticato ne’ 
territo ri di cui all’articolo 3 della legge 1C 
agosto 1950, n. 646, e [successive integrazioni

1 finanziamenti di cui al precedente com 
ma riguardano le spese necessarie per la 
realizzazione dei progetti, ivi comprese, nel 
limite di un quinto di dette spese, iquelle (re
lative alla formazione delle scorte necessa
rie in relazione alle caratteristiche del ciclo 
di lavorazione e alla natura della produzione.

C ap o 1 I I I

INTERVENTI NEH (SETTORI 
DELLA PESCA, DELL’ARTIGIANATO, 
DEL COMMERCIO E DEL TURISMO

Art, 27.

La Sezione speciale è autorizzata a :

a) concedere contributi fino al 40 per 
cento 'della spesa necessaria per la provvi
sta o riconversione di mezzi nautici e rela
tive attrezzature a nuovi sistemi di pesca e 
per l’ammodernamento degli impianti delle 
tonnare fisse, per l’allestimento di nuovi im
pianti e attrezzature di conservazione, di
stribuzione e vendita di prodotti ittici e per 
l’ammodernamento di quelli esistenti, com
preso l’acquisto di automezzi per il traspor
to del prodotto dai centri di produzione ai 
mercati di vendita;

b) concedere, congiuntamente ai contri
buti di cui al comma precedente, sussidi in 
conto pagamento degli interessi sui mutui 
contratti per finanziare il 40 per cento della 
residua spesa;

c) effettuare anticipazioni agli Istituti 
di credito, da regolare con apposita conven
zione, per la concessione di prestiti di eser
cizio a breve e medio term ine agli operatori 
della piccola pesca.

Art. 28.

La Sezione speciale è autorizzata a conce
dere agli imprenditori artigiani contributi 
non superiori al 40 per cento della spesa 
per gli ammodernamenti ed ampliamenti de
gli impianti esistenti e per la creazione di 
nuovi impianti.

Per gli imprenditori artigiani che benefi
ciano del contributo, di cui al precedente 
comma, la Sezione speciale è autorizzata al
tresì a concedere contributi nel pagamento 
degli interessi su operazioni di credito a me
dio termine per non oltre il 50 per cento della 
spesa e in misura tale da fa r  gravare sull’a r
tigiano non più del 8 per cento annuo.

Per gli imprenditori artigiani che non be
neficiano del contributo di cui al primo com
ma del presente articolo, la Sezione speciale 
è autorizzata a concedere contributi nel pa
gamento degli interessi per operazioni di cre
dito. a medio termine per l’intera spesa e sem
pre in m isura tale da fa r  gravare sull’arti
giano non più del 3 per cento annuo.

Art. 29.

La Sezione speciale è autorizzata a costi
tuire, in base ad apposita convenzione, presso 
un Istituto di credito, un fondo per la con
cessione di prestiti alle aziende di artigianato 
artistico, con riferimento agli ordinativi di 
prodotti destinati alle vendite fuori della 
Sardegna.

La, Sezione speciale è altresì autorizzata a 
concedere all’LS.'O.L.A. (Istituto sardo orga
nizzazione lavoro artigiano) contributi per 
l’attuazione di programmi di assistenza tecni
ca e artistica alla produzione artigiana e per 
la creazione di una efficiente organizzazione 
commerciale.

Art. 30.

La Sezione speciale, al fine di rafforzare 
la s tru ttu ra  commerciale della regione, è au
torizzata :

a) a promuovere, anche con la con
cessione di contributi, l’istituzione^ di ma
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gazzini generali, di borse merci, nonché il 
miglioramento dei servizi di informazione 
commerciale, lo svolgimento di campagne pub
blicitarie e la partecipazione a  manifestazio
ni fieristiche;

b) a concedere contributi, nella misura 
non superiore al 4 rper cento, nel pagamento 
degli interessi per crediti a  medio termine 
relativi a nuovi impianti o airammodema- 
mento delle stru tture  commerciali esistenti, 
compresi gli automezzi per trasporto merci 
in  conto proprio.

A rt. 31.

La Sezione speciale è autorizzata a conce
dere contributi, in m isura non superiore al 
3 per cento, nel pagamento degli interessi sui 
mutui contratti per la realizzazione di ade
guate attrezzature ricettive ed altre attrez
zature complementari nelle aree riconosciuti) 
idonee a  divenire centri di attrazione delle 
•correnti turistiche.

DISPOSIZIONI FIN A LI 

Art. 32.

Al pre-finanziamento di cinque miliardi ed 
alla spesa di cinque miliardi per l’esercizio 
1960-61, previsti dall’articolo 6, si fa  fronte 
con i fondi dei capitoli 561 e 538 degli stati 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro, rispettivamente per gli esercizi 1959- 
1960 e 1960-61.

Per gli oneri relativi agli esercizi 1961-62 
e seguenti, si provvederà con aliquota delle 
maggiori entrate derivanti dall’applicazione 
delle norme concernenti l’aumento a favore 
dell’Erario  dell’addizionale istitu ita  con re
gio decreto-legge 30 novembre 1937, n. 2145, 
e successive modificazioni.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti va
riazioni di bilancio.


